
 

  

 
BOLLETTINO AGROMETEOROLOGICO N° 12 del 22/05/2020 

 

 

PER RIMANERE AGGIORNATI SULLE OPERAZIONI DA ESEGUIRE IN 

CAMPO E’ POSSIBILE ASCOLTARE LA SEGRETERIA TELEFONICA AL 

NUMERO 0364/324077: OPZIONE 1 MELO – OPZIONE 2 VITE – 

OPZIONE 4 PICCOLI FRUTTI/ULIVO 
 

 

 

 

Per informazioni: 

www.saporidivallecamonica.it 

uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it 

info@galvallecamonicavaldiscalve.it 

Comunità Montana di Vallecamonica – Servizio Agricoltura 0364 324019 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  MMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

 

 PREVISIONI  METEOROLOGICHE 
(previsioni della rete meteorologica regionale: https://www.arpalombardia.it/Pages/Meteorologia/Previsioni-e-

Bollettini.aspx#/topPagina) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’ 22 MAGGIO                         SABATO 23 MAGGIO                   DOMENICA 24 MAGGIO 

Le condizioni meteo appaiono caratterizzate da tempo instabile con possibili precipitazioni nella giornata di 

sabato 23 maggio.  

 PRECIPITAZIONI IN VALLE CAMONICA 
 
PRECIPITAZIONI TOTALI – ANNO 2017-2019: 

 

PRECIPITAZIONI 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE MM/ANNO 2017 MM/ANNO 2018 MM/ANNO 2019 

EDOLO 1410,4 1123,9 1274,2 

CAPO DI PONTE 1330,5 1223,6 1217,4 

DARFO BOARIO TERME 1127,1 1398,2 1440,2 

COMUNE MM/SETTIMANA MM/MESE MM/ANNO MM/MESE 

MAGGIO 2019 

EDOLO 55,2 117,9 286,1 114,6 

CAPO DI PONTE 39,2 97,8 214,6 114,6 

DARFO BOARIO TERME 38,8 95,0 264,4 204,2 



 

  

BBOOLLLLEETTTTIINNOO  AAGGRROOMMEETTEEOORROOLLOOGGIICCOO  

VVIITTEE  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  --  AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  --    PPIIAANNCCOOGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO;;  

ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––BBRREENNOO  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  --  NNIIAARRDDOO;;  

ZZOONNAA  33::  MMAALLEEGGNNOO  ––  BBRREENNOO  ((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  LLOOSSIINNEE;;  

ZZOONNAA  44::  CCEERRVVEENNOO  ––    BBRRAAOONNEE  --  CCEETTOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO;;  

 FASE FENOLOGICA 

Da germogli di 20-30 cm con bottoni fiorali agglomerati, Incrocio Manzoni in zona 4 BBCH 33 a presenza di 

germogli di 120 cm, prefioritura BBCH 58 varietà precoci in zona 1.Il carico produttivo risulta, in tutti i 

vitigni, notevolmente maggiore rispetto al 2018. 

 PRATICHE COLTURALI 
CIMATURE: in caso di vigneti con crescita irregolare, si suggerisce di cimare precocemente: appena il 30% 

dei germogli fuoriescono dall’ultimo filo (dopo averli palizzati, ossia incanalati nei fili di contenimento) è 

opportuno spuntarli: in questo modo si interrompe la dominanza apicale e si stimola la crescita dei germogli 

più bassi, che altrimenti rimarrebbero troppo corti per tutta la stagione, determinando minore capacità 

fotosintetica e minore maturazione. Cimatura vitigni vigorosi: effettuare la cimatura una decina di giorni 

prima della fioritura, favorisce l’allegagione, in quanto si interrompe la forte attività vegetativa che induce la 

colatura. 
 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 
Le previsioni metereologiche indicano possibili temporali per la serata di sabato 23 maggio, ed inizio 

settimana prossima con tempo stabile e soleggiato. 

ZONA 1 E ZONA 2: PERONOSPORA: utilizzare prodotti sistemici (fosetil all, fosfonato di K, metalaxil, 

etc.). Si ricorda che i prodotti penetranti hanno bisogno di 2-4 ore di assenza di piogge, dopo il trattamento, 

perché siano efficaci. 

OIDIO: rischio di infezione elevato. Abbinare al trattamento antiperonosporico sistemico Spiroxamina 

(Prosper, Veliero, etc) o Metrafenone (Vivando, Nabucco, etc). Si ricorda che la Spiroxamina se miscelata a 

Fosfiti in acque calcaree (molto frequenti in Valle), senza precauzioni in miscelazione, può flocculare 

compromettendo l’efficacia del trattamento.  Si suggerisce di evitare tali miscele. In caso di miscela è 

opportuno sciogliere prima accuratamente la Spiroxamina in acqua (non acidificata) e solo dopo unire i 

Fosfiti.  

BLACK ROT nei vigneti colpiti negli ultimi anni da Black Rot e nei vigneti in prossimità di vigne 

abbandonate, dove la difesa antiparassitaria è stata interrotta, si consiglia di intervenire, dalla prefioritura, 

utilizzando Trifloxystrobin (es. Flint) o Difenoconazolo (es. Score), facendo coincidere il trattamento con la 

difesa aintioidica. Infatti i prodotti citati sono ammessi ed efficaci anche contro oidio. 

ZONA 3: PERONOSPORA: intervenire entro il fine settimana utilizzando prodotti citotropici 

(dimotomorph, iprovalicarb, cimoxanyl). Si ricorda che i prodotti penetranti hanno bisogno di 2-4 ore di 

assenza di piogge, dopo il trattamento, perché siano efficaci. 

OIDIO: rischio di infezione elevato. Se si usano citotropici, abbinare Spiroxamina (Prosper, Veliero, etc) o 

Metrafenone (Vivando, Nabucco, et). Vedi nota zona 1 in caso di miscela tra Spiroxamina e Fosfiti. 

ZONA 4: PERONOSPORA: si consiglia di trattare entro il fine settimana utilizzando prodotti di copertura 

(rame, zooxamide, folpet, etc..). Si ricorda che i prodotti coprenti vengono dilavati da piogge di 30/40 mm 

(anche sommatorie di più piogge), che rendono necessario ripetere il trattamento. 

OIDIO: abbinare al trattamento antiperonosporico zolfo bagnabile a 4 Kg/ha 

AGRICOLTURA BIOLOGICA (TUTTE LE ZONE): PERONOSPORA utilizzare rame (si ricorda il 

limite 4 Kg/Ha/anno di rame metallo) a dose di 300 gr/Ha (pari a 1,5 Kg/Ha di un prodotto commerciale al 

20% di Rame).. Se si tratta a file alterne (zona 3 e 4) la dose va aumentata. In situazione di previsione di 

pioggia molto probabile, conviene coprire con un trattamento alle dosi sopra suggerite e ripristinare la 

copertura dopo piogge dilavanti (più di 30/40 mm) e prima di ulteriori piogge.  

OIDIO abbinare al trattamento antiperonosporico zolfo bagnabile a 4 Kg/ha. 



 

  

MMEELLOO  

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  

ZZOONNAA  22::  EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––LLOOSSIINNEE  ––        

______________NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --  CCEETTOO--  BBOORRNNOO;;  

ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    

 

 FASE FENOLOGICA 

 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

TICCHIOLATURA (nelle zone 1 e 2 si possono ritenere concluse le infezioni primarie) 

Il tempo di copertura è pari a 3 giorni. Il rame e il metiram hanno una resistenza al dilavamento di 

20-30 mm di pioggia, tutti gli altri prodotti di 40-50 mm. 

Se non già trattato in settimana, intervenire prima possibile con coprente (Principi attivi consigliati: Zolfo, 

Dithianon). 

CARPOCAPSA 

Si consiglia di intervenire nella zona 3 e parzialmente nella 2 (zone tardive sopra i Comuni di Ceto e 
Cerveno) con il prodotto ovicida contro la carpocapsa (principi attivi consigliati: Chlorantraniliprole, 
Emamectina, Etofenprox). 
BIOLOGICO: Per la lotta alla carpocapsa si consiglia l’utilizzo in miscela di un prodotto contenente il Virus 
della Granulosi della carpocapsa e uno a base di Bacillus Thuringiensis var. Kurstaki. Non miscelare i 
prodotti coprenti con gli insetticidi.  
DISORIENTAMENTO SESSUALE: Si consiglia di posizionare gli erogatori e di effettuare comunque il 

primo trattamento larvicida. 



 

  

Fig. 2. Da sinistra evoluzione dell’attacco di afide nero su ciliegio.  

Fig. 1. Da sinistra: Mirtillo a fine caduta petali, fragola a maturazione, ciliegio a inizio maturazione, mora 

a fine fioritura 

PPIICCCCOOLLII  FFRRUUTTTTII  

 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––AARRTTOOGGNNEE  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO;;  

ZZOONNAA  22::  BBOORRNNOO  --    EESSIINNEE  ––BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  ––  BBIIEENNNNOO  ––  BBRREENNOO  ––CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  OOSSSSIIMMOO  ––  LLOOZZIIOO  ––

______________LLOOSSIINNEE  ––NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  --    CCEETTOO;;  

ZZOONNAA  33::  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  CCEEVVOO  ––  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO--  PPAAIISSCCOO  LLOOVVEENNOO  ––  SSAAVVIIOORREE  

______________DDEELLLL’’AADDAAMMEELLLLOO  ––  BBEERRZZOO  DDEEMMOO  --    MMAALLOONNNNOO  ––  CCOORRTTEENNOO  GGOOLLGGII  ––  SSOONNIICCOO  ––  EEDDOOLLOO..    

ZZOONNAA  44::  MMOONNNNOO  ––  IINNCCUUDDIINNEE  ––  VVEEZZZZAA  DD’’OOGGLLIIOO  ––  VVIIOONNEE  ––  TTEEMMÙÙ  ––PPOONNTTEE  DDII  LLEEGGNNOO..  

 FASE FENOLOGICA 

 

 PRATICHE COLTURALI 

Irrigare le piante e fertirrigare se possibile. Si ricorda che la concimazione deve essere completata entro 

metà giugno su tutte le colture ad eccezione della fragola rifiorente e del lampone rifiorente. 

LAMPONE RIFIORENTE: E’ possibile iniziare la selezione dei polloni che stanno crescendo. Si devono 

favorire tutti quelli che non risultino troppo vigorosi in numero di circa 10 ogni metro lineare. 

MORA: Se sono presenti piante che hanno solo 1 o 2 polloni di rinnovo è possibile, entro fine mese, 

effettuare un taglio a 3 gemme in modo da favorire la formazione di 2-3 rami e ridurre la vigoria. 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 

CILIEGIO: Le piogge registrate nell’arco di queste due settimane possono portare a spaccature delle 

ciliegie prossime alla maturazione. Purtroppo tale problema è di tipo fisiologico e l’unica possibile 

prevenzione è l’installazione di teli antipioggia. 

AFIDI: Dai rilievi effettuati si evidenzia un aumento nella popolazione di afidi legati principalmente alle 

seguenti colture: Lampone, Mora, Fragola e Ciliegio. Su quest’ultima coltura prestare particolare attenzione 

in quanto l’afide nero risulta molto aggressivo.  
 

 



 

  

OOLLIIVVOO  

 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::   
ZZOONNAA  11::  PPIIAANNCCAAMMUUNNOO  ––  GGIIAANNIICCOO  ––  AARRTTOOGGNNEE  ––  DDAARRFFOO  BB..TT..((DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO));;  

ZZOONNAA  22::  DDAARRFFOO  BB..TT..  ((SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  DDEELL  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO))  ––  AANNGGOOLLOO  TTEERRMMEE  ––  PPIIAANNCCOOGGNNOO  --  BBOORRNNOO;;  

ZZOONNAA  33::  OOSSSSIIMMOO  ––  MMAALLEEGGNNOO  ––  CCIIVVIIDDAATTEE  CCAAMMUUNNOO  ––  EESSIINNEE  ––  BBEERRZZOO  IINNFFEERRIIOORREE  --  BBIIEENNNNOO;;  

ZZOONNAA  44::  BBRREENNOO  ––  NNIIAARRDDOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  LLOOSSIINNEE  ––  LLOOZZIIOO  ––  BBRRAAOONNEE  ––  CCEERRVVEENNOO  ––  OONNOO  SSAANN  PPIIEETTRROO  ––  CCEETTOO;;  

ZZOONNAA  55::  CCAAPPOO  DDII  PPOONNTTEE  ––  CCIIMMBBEERRGGOO  ––  PPAASSPPAARRDDOO  ––  SSEELLLLEERROO  ––  CCEEVVOO  ––  CCEEDDEEGGOOLLOO  ––  BBEERRZZOO    DDEEMMOO  

 FASE FENOLOGICA 

Formazione mignole. La produzione potenziale appare 

attualmente buona. 
 

 PRATICHE COLTURALI 

In questa fase pre fiorale è possibile intervenire con prodotti a 

base di Boro per stimolare la maturazione del granulo 

pollinico. 

Negli uliveti che necessitano di maggiore vigore vegetativo si 

consiglia la somministrazione di azoto tramite la distribuzione 

di urea o altri concimi azotati. 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE 

PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI) 
 
MOSCA DELL’ULIVO 

In Valle Camonica non si segnalano attualmente voli della mosca, pertanto si consiglia di attendere nella 

sostituzione delle trappole a cattura massale e nei trattamenti con esche. 

 
COTONELLO DELL’OLIVO 

In alcuni impianti si segnala la presenza di questo insetto. Si consiglia di 

controllare le piante per verificare l’entità della presenza. Normalmente 

non dovrebbe causare alcun problema e può essere causato da una chioma 

troppo fitta. Si ricorda che non esistono prodotti fitosanitari autorizzati 

all’uso contro tale avversità.  

 
CIMICE ASIATICA 

Attualmente la presenza di cimice asiatica è molto limitata, seppure a 

inizio stagione era presente in buon numero sulle piante.  

 
OCCHIO DI PAVONE 

Si riscontrano in alcuni impianti, attacchi di occhio di pavone non 

particolarmente gravi. Si consiglia di prestare particolare attenzione nelle zone con impianti fitti e scarsa 

circolazione d’aria. Intervenire con trattamenti a base di Rame solo in caso di presenza elevate del fungo. 

 

 

 

 

 

 

LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È 

COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 

Fig. 3: Formazione mignole 

Fig. 4: Cotonello dell’olivo 


